
Piano di zona 2013 - 2015

1  –  Numero
Azione      

RF  4 – Area di intervento  Responsabilità
familiare

2  –  Titolo
dell’Azione

Colonia Estiva per minori diurna

1a – Classificazione dell’Azione programmata  (DM Lavoro e Politiche
Sociali 26/06/13)
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Specificare la tipologia
d’intervento

Obiettivi di Servizio
 a cui va ricondotta la tipologia

d’intervento
Partendo  dal  presupposto  che
per  un  sano  sviluppo  del
bambino  è  necessario  offrire
un’armonica situazione familiare,
scolastica  e  socio-ricreativa
arricchente  e  stimolante,  si
ritiene  importante  prevedere
adeguati interventi  che possano
rispondere  al  meglio  a  tale
necessità  per poter  garantire  al
minore  un  percorso  di  sana
crescita  psico-sociale,  specie  se
il  minore  si  trova  a  vivere  una
condizione  di  disagio  socio-
economico.
Pertanto, considerata l’analisi dei
bisogni  emersi  nel  nostro
territorio  in  sede  di
concertazione  si  è  ritenuto
opportuno  programmare  il
servizio  denominato  “Colonia
estiva diurna” per rispondere alle
esigenze  dei  minori  in  età
scolare  ed  in  condizioni  di
disagio socio-economico di poter
continuare  il  percorso  formativo
e  socio-ricreativo,  intrapreso
durante l’anno scolastico, anche
nel  periodo  estivo,  nei  mesi  di
giugno e luglio.
Tale  servizio,  già  sperimentato
negli  anni  scorsi,  peraltro,

Offrire  una forte “valenza educativa”
per  i  contenuti  delle  attività  da
svolgere  quale  sport,  scoperta  della
natura, laboratori creativi e formativi;

Fornire   valide  occasioni  di  crescita
personale e relazionali  con il  gruppo
dei pari;

Offrire  appropriate  opportunità  di
socializzazione al di fuori del contesto
familiare e sociale;

Contribuire  a  risolvere,  almeno  in
parte, il “problema” della gestione dei
figli  nei  mesi  estivi  da  parte  delle
famiglie in difficoltà;
 
Offrire  una  soluzione  concreta  e  di
qualità per conciliare la vita familiare
e quella lavorativa.
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risponde  anche  alle  necessità
della maggior  parte dei  genitori
di vedere assicurati la cura e lo
svago dei propri figli nel periodo
estivo,  ancora  lavorativo,
proponendosi  dunque  come
soluzione in grado di conciliare le
esigenze  dei  figli  con  quelle
familiari,  sia  dal  punto  di  vista
logistico che economico.

Specificare il Macro Livello di riferimento, la tipologia di Intervento, collegando quest’ultima
con gli obiettivi di servizio e l’Area di Intervento 

3 - Descrizione delle attività
Descrivere  sinteticamente  le  attività  che  si  intendono  realizzare  all’interno  dell’Azione  di
riferimento, specificando quelle rivolte ai destinatari  da quelle di sistema (coordinamento,
monitoraggio e valutazione ….)

Nel  rispetto  delle  caratteristiche  personali  e  familiari  di  ogni  minore,  si
prevede lo svolgimento di attività sportive, formative e socio-ricreative, atte a
fornire ad ogni singolo minore adeguati strumenti di crescita personale. Nello
specifico:  attività  sportive,  quali  il  calcio,  il  rugby,  piscina,  danza,  gite  ed
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escursioni  alla  scoperta  della  natura,  attività  ludiche  e  di  socializzazione,
laboratori di cucina, teatrali e musicale.
Il Comune di Ragusa, quale Ente gestore del servizio, per assicurare il buon
andamento del servizio, intende attuare anche interventi di coordinamento,
monitoraggio  e  valutazione finalizzati  a  garantire  anche il  raggiungimento
degli obiettivi prefissati. Tali attività saranno seguite da un’Assistente Sociale
del Comune con compiti di  Coordinatore del servizio. Le modalità operative
prevedono  incontri  periodici  con  gli  operatori  /educatori  che  gestiranno  il
servizio,  nonché  con  tutti  i  soggetti  che  a  vario  titolo  sono  coinvolti  nel
sistema,  compreso  i  referenti  familiari  di  ogni  singolo  minore  per  il
monitoraggio e la verifica dell’organizzazione del servizio. Al fine di rilevare
l’efficacia  del  servizio,  saranno   somministrati   appositi  questionari  di
gradimento ai  partecipanti  e  alle famiglie  interessate.  L’Assistente Sociale
coordinatore avrà cura altresì di redigere una relazione finale di valutazione
del servizio da sottoporre all’attenzione dell’Amministrazione per rilevare i
punti  di  forza  e  di  criticità  emersi,  necessari  per  la  successiva
programmazione del servizio. 

4 – Definizione della struttura organizzativa e delle risorse
Individuare  la  rete  di  collaborazione  tre  servizi  pubblici  e  del  privato  sociale,  i  soggetti
coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di
integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in termini di strutture ed
attrezzature.

Rete di 
collaborazio

ne

Modalità di
coinvolgimento

e di
partecipazione

Livello di 
Integrazione

socio-sanitaria

Risorse
 necessarie

 Comuni del 
Distretto;

 Soggetti del
terzo 
settore;

 Gruppi 
formali ed 
informali;

Il  Servizio  “Colonia
estiva  diurna”,  sarà
gestito  da  una
Cooperativa  che
prevede
esplicitamente  nel
proprio oggetto sociale
l’accoglimento  ludico-
ricreativo-formativo  di
minori, sia in situazioni
normo  sociali  che  a
rischio  di  esclusione
sociale. 
L’intervento  è   rivolto
ai minori in età scolare
(6-13  anni)  che  si
trovano in condizioni di
disagio  socio-
economico  e  pertanto

Considerato  che  i
minori  segnalati  per
l’inserimento  nella
colonia  estiva  diurna
sono  nella  maggior
parte dei casi seguiti
da più servizi,  anche
quelli  sanitari,  si
prevede un “lavoro di
rete,  che  possa  al
meglio  definire  per
ogni  singolo  minore
un  progetto  di
intervento
individualizzato.

Tenendo  conto  che
il  servizio  sarà
affidato  ad  una
Cooperativa sociale,
i  locali  e  le
attrezzature  per  lo
svolgimento  delle
attività  saranno
messi  a
disposizione  dalla
Cooperativa
affidataria che avrà
altresì  cura  di
creare una rete con
le  altre  agenzie
presenti  nel  nostro
territorio  (palestre,
piscina,  teatro,
scuole,  palestre)

96



Piano di zona 2013 - 2015

seguiti  dal  Servizio
Sociale del Comune di
Ragusa e del distretto,
o  segnalati  da  altri
servizi/Enti. Si prevede
un  numero  di
partecipanti  non
superiore a 20 unità.
Il  servizio  sarà
garantito  dal  lunedì  al
venerdì, dalle ore 8.00
alle  ore  14.00,
assicurando  la
somministrazione  del
pasto  laddove  si
renderà necessario.
Il Comune di Ragusa

avrà  il
compito  di
raccogliere
le  domande
di  adesione
e  di  gestire
le  pratiche
amministrat
ive  tra  le
famiglie
interessate
ed  il
fruitore/gest
ore  del
servizio.

per  lo  svolgimento
delle  attività
esterne.

5 – Figure Professionali
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’Azione distinguendo
quelle a carico delle amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione

Tipologia
A carico delle

amministrazioni
pubbliche coinvolte

In
convenzione

total
e

Responsabile
amministrativo

1 1

Assistente Sociale 1 1
Educatore 2 2
Animatore socio-culturale 5 5
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6 – Piano Finanziario
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare

Piano finanziario Azione - 1^ Annualità
N. Azione    RF 4               - Titolo Azione Colonia Estiva per minori
diurna

Voci di spesa
Quanti

tà

Tempo
ore/me

si

Costo
Unitari

o
orario

Costo
totale
annuo

unitario
Risorse umane
Personale Amministrativo Comune 1 0 0

Responsabile tecnico Comune 1 0 0

Educatore 2 220/2 € 23.43
€

10.309.20

Animatore 5 550/2 € 18.96
€

20.856,00

Sub totale 
€

31.165.20
Spese inerenti la sicurezza €   623,30

Spese di gestione €   3.211,50

Totale complessivo
€

35.000,00

F.N.P.S. Fondi di Bilancio totale 

€ 24.458,80 € 10.541,20 € 35.000,00

Piano finanziario Azione – 2^ Annualità
N. Azione    RF 4               - Titolo Azione Colonia Estiva per minori
diurna

Voci di spesa Quanti
tà

Tempo
ore/me

Costo
Unitari

Costo
totale
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si
o

orario
annuo

unitario
Risorse umane
Personale Amministrativo Comune 1 0 0

Responsabile tecnico Comune 1 0 0

Educatore 2 220/2 € 23.43
€

10.309.20

Animatore 5 550/2 € 18.96
€

20.856,00

Sub totale 
€

31.165.20
Spese inerenti la sicurezza €   623,30

Spese di gestione €   3.211,50

Totale complessivo
€

35.000,00

F.N.P.S. Fondi di Bilancio totale 

€ 24.458,80 € 10.541,20 € 35.000,00

Piano finanziario Azione -  3  Annualità
N. Azione    RF 4               - Titolo Azione Colonia Estiva per minori
diurna

Voci di spesa
Quanti

tà

Tempo
ore/me

si

Costo
Unitari

o
orario 

Costo
totale
annuo

unitario
Risorse umane
Personale Amministrativo Comune 1 0 0

Responsabile tecnico dell’azione
Comune

1 0 0

Educatore 2 220/2 € 23.43
€

10.309.20

Animatore 5 550/2 € 18.96
€

20.856,00

Sub totale 
€

31.165,20
Spese inerenti la sicurezza €      623,30

Spese di gestione €   3.211,50

Totale complessivo
€

35.000,00
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F.N.P.S. Fondi di Bilancio totale 

€ 24.458,80 € 10.541,20 € 35.000,00

Piano finanziario Azione -  Riepilogo Triennalità
N. Azione    RF 4    -   Titolo Azione Colonia Estiva per minori diurna

Voci di spesa
Quanti

tà

Tempo
ore/me

si

Costo
Unitari

o
mensil

e

Costo totale
annuo

unitario

Risorse umane
Personale Amministrativo Comune 1 0 0

Responsabile tecnico dell’azione
Comune

1 0 0

Educatore 2 660/6 € 23.43 €  30.927,60
Animatore 5 1650/6 € 18.96 €  62.568,00
Sub totale €  93.495,60

Spese inerenti la sicurezza €    1.869,91
Spese di gestione €   9.634,50

Totale complessivo
€

105.000,00

Riepilogo Triennalità

F.N.P.S. Fondi di Bilancio totale 

€ 73.376,40 € 31.541,20 € 105.000,00

7 – Specifica ragionata sulle modalità di gestione 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento

 Diretta 

 Mista (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)

X     Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende
adottare)

Procedura negoziata previa pubblicazione di bando di gara 
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	Il Comune di Ragusa avrà il compito di raccogliere le domande di adesione e di gestire le pratiche amministrative tra le famiglie interessate ed il fruitore/gestore del servizio.

